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Presso i v escov i solo il prestigio e l ’ab ilità  del prim o ministro 
riuscirono a  far accettare la  costitu zion e. P er in v ito  del Mazzarin.. 
si radunarono l ’J 1 luglio n ella  sua ab itazione, a l Louvre, «5 ani 
vescov i e  26 vescov i. S iccom e la decisione su lle  cinque promo­
zioni, cosi si espresse M azzarino, era sta ta  presa per le insistenze del 
re e  d ei v esco v i francesi, com e (lice il papa stesso  nei suoi brevi 
a  L uigi X IV  e a i v esco v i,1 ne viene che si debba non solo sotto 
m ettersi in generale a lla  decisione, m a anch e esprim ere al papa 
la propria riconoscenza. Si assenti e  si designò l ’arcivescovo Pietro 
D o Marca di T olosa per la  com pilazione del relativo  documento. 
D el pari fu deliberata  una circolare a i vescov i che d oveva aboi 
zare il vescovo Godeau di tirasse.* M inore concordia si manifesto 
quando M azzarino fece leggere l ’ordine reale per l ’accettazione 
d ella  decisione papale. Si ob ie ttò  che la costitu zion e v en i\a  <li 
per se in v ia ta  a i singoli vescovi e che perciò non era necessario di 
accettarla  in  generale. M azzarino fece venire a i v o t i  ed  allora gli 
arcivescov i di Kmbrun e Rouen lam entarono che la costituzione 
fosse n ata  con la v io lazione delle libertà gallicane; il vescovo 
d i D o l v o lev a  perciò differirne la pubblicazione, anzi si parlò di 
fare esam inare la sen tenza del papa da  un concilio  nazionale, o 
si propose che solo il presidente della  riunione d ovesse sottoscrivere 
la le ttera  al papa. Mazzarino fece la concessione che nel rescritto 
reale il comando del re a i vescov i ven isse a tten u ato  in « •!«•'»- 
derio », ma del resto fece accettare la condanna delle cinque pn>|x>- 
sizioni.* 11 1»» luglio si radunarono presso il Mazzarino 9 prelati 
per esam inare g ii ahliozzi del D e  Marca e del G odeau. Godeau 
so llevò  eccezioni contro l ’abbozzo del D e Marca e ottenne che 
una proposizione ven isse cancellata; m a anche cosi nel testo, 
ultim am ente a cce tta to ,4 le cinque proposizioni vennero espre".‘ 
m ente ind icate com e sosten u te dal G iansenio. Inoltre Marca con­
fronta la d ichiarazione di Innocenzo X  colla  decisione di Inno 
eenzo I contro il Pelagianesim o, la quale «ven n e accetta ta  s e n /a  
indugio dalla  chieda d'allora, « appoggiata  unicam ente su lla  conni 
nione e su ll'autorità  della sede di P ietro ». P oiché con riguani«» 
alle prom esse di Cristo e  al m odo di agire d ei papi antecedenti, 
specialm ente di D am aso I, la  Chiesa a v ev a  allora ritenuto p* r 
certo che le decision i di fede dei papi si fondano su ll'autorità divina 
ed esigono l'obbedienza sp irituale di tu tti i cristiani.*
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